
sere suo complice.
Fino qui i candidati che hanno un

disperato bisogno di fare bene. Newt
Gringich potrebbe finire terzo o quar-
to e sopravvivere. La sua bestia nera è
Romney: «Vuole comprare le prima-
rie» va ripetendo da giorni. Che Mitt
Romney abbia le risorse finanziarie
per comprare spazi in Tv non è un mi-
stero. Il miliardario mormone ha pro-
vato a correre come il predestinato e
come il non politico. Ancora ieri se l’è
presa con Santorum e Gingrich: «A dif-
ferenza loro io non ho un curriculum
tutto in politica, io l’economia la capi-
sco di prima mano» ha detto riferendo-
si al passato da manager. Il problema
di Romney è piuttosto l’incoerenza su
alcune grandi questioni. Gingrich ci è
andato pesante: «Non vedo l’ora di fa-
re un dibattito con lui sull’aborto paga-
to dallo Stato che ha promulgato da
governatore del Massachussets».

L’ex governatore ha tutto da guada-
gnare e poco da perdere. Gli ultimi son-
daggi lo danno in testa anche in Iowa.
È forse il segnale che «il candidato di
teflon», l’incoerenza fatta persona su
temi come aborto e sanità, resta l’uni-
co presidenziabile. Se dovesse uscire
bene da Iowa e New Hampshire diven-
terebbe fortissimo. Ma se chiedeste a
un elettore qualsiasi quali sono le sue
priorità, probabilmente non saprebbe
rispondere.❖
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Il processo all'ex presidente egiziano Hosni Mubarak è ripreso ieri mattina
all'accademia di polizia del Cairo. L'ex rais, 83 anni, è giunto in ambulanza dall'
ospedale militare alla periferia della capitale dove si trova agli arresti. Mubarak è
accusato di essere coinvolto nella decisione di sparare sulla folla durante le dimo-
strazioni di un anno fa in cui morirono 850 persone. Se riconosciuto colpevole
potrebbe essere condannato alla pena di morte. Mubarak è entrato nell'aula di
tribunale in barella. Nel processo, iniziato il 3 agosto, interrotto per tre mesi e
ripreso il 28 dicembre, Mubarak è imputato insieme al suo ex ministro dell'inter-
no, Habib al-Adli. È anche accusato di corruzione: accusa estesa anche ai suoi
due figli Alaa e Gamal e all'uomo d'affari Hussein Salem, fuggito in Spagna.

Processo Mubarak, il rais arriva in barella

0,004%: è la percentuale di ameri-
cani che ha partecipato ai caucus

dell’Iowa nel 2008 - 120 mila, un re-
cord. A loro il privilegio di scegliere i
candidati per primi, di cancellare le
speranze di qualcuno e far diventare
popolare qualcuno dalla sera alla
mattina.
Caucus o assemblea. In Iowa (co-
me in Nevada e altrove) non si tengo-
no vere primarie ma incontri in 1784
assemblee che a loro volta eleggono i
delegati alla convention dell’Iowa.
Prima parla un rappresentante per
ciascun candidato, poi gli elettori
scrivono il nome del loro favorito su
una scheda vuota, infine i voti si con-
tano. I caucus democratici sono più
pittoreschi: anziché votare con le
schede ci si riunisce in gruppi ai lati
della sala.
Calendario. Il 10 gennaio è la volta
del New Hampshire (primarie vere),
poi la South Carolina il 21 e la Flori-
da il 31. La disputa sull’onore di sce-
gliere per primi è durissima. La Flori-
da ha infranto le regole del partito
anticipando le proprie primarie. Per-
derà metà dei delegati alla conven-
tion ma guadagnerà enorme peso po-
litico nella scelta del candidato. Il 10
marzo è il Supermartedì: votano 10
Stati. Prima del 24 marzo non si arri-
va alla metà dei delegati attribuiti.
Le regole. Primarie aperte, chiuse e
semi-aperte: ogni Stato ha regole di-
verse. In alcuni casi possono parteci-
pare tutti i cittadini registrati al voto,
in altri solo i registrati come elettori
di un partito (quando ci si iscrive ci si
dichiara democratico, repubblicano
o indipendente), in altri casi ancora
(semi-aperte) votano gli affiliati a un
partito e gli indipendenti. Dal caucus
alle primarie aperte cambia il tipo di
campagna dei candidati: mirata per
il caucus, generale per le primarie
aperte.
Attribuzione dei delegati. Da
quest’anno è proporzionale. Il che
vuol dire che un candidato che racco-
gliesse buone percentuali in diversi
Stati, anche senza mai vincere, po-
trebbe decidere di non ritirarsi e, in
caso di un risultato generale incerto,
schierare i suoi delegati alla conven-
tion in maniera da incoronare il pre-
scelto. I dividendi in termini politici
(o di contenuti del programma) sa-
rebbero enormi. M.M.

Dal «caucus»
al Supermartedì:
così si corre verso
la Casa Bianca

La scheda
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Birmania,
nuova
amnistia

La Birmania ha annunciato di avere concesso una nuova amnistia ai detenuti, senza
peròmenzionarelaliberazionedialcuniprigionieripolitici,dicui l'opposizioneel'occidente
chiedono il rilascio. Lo scorso 12 ottobre la Birmania aveva annunciato la liberazione di
6.300 persone, di cui 200 prigionieri politici.
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